
              
 

5. INATTIVI E TASSO DI INATTIVITÀ 
 
Quanti sono gli inattivi in età da lavoro a Torino? I grafici mostrano il numero di inattivi di 15-64 anni (a), la variazione interannuale degli inattivi di 15-64 anni (b) e il 
tasso di inattività tra 15 e 64 anni (c) a Torino secondo le stime della Rilevazione sulle Forze di Lavoro. 
 

Per inattivi in età da lavoro si intendono le persone di 15-64 anni che nella settimana di riferimento della rilevazione non fanno parte delle forze di lavoro, ossia: 
− non risultano occupate; 
− non risultano disoccupate (anche “in cerca di occupazione”), ossia le persone disponibili a lavorare e attivamente alla ricerca di un impiego. 
 

Sebbene non tutti gli inattivi in età da lavoro vogliano o possano lavorare (ad esempio, per carichi familiari o per difficoltà di spostamento), questa componente della 
popolazione è particolarmente importante nelle fasi di recessione demografica perché rappresenta un bacino di offerta di lavoro potenziale che può essere attivata 
attraverso misure dedicate. 
 

Il tasso di inattività è l’indicatore che risulta dal rapporto tra gli inattivi in età da lavoro e la popolazione residente con le stesse caratteristiche socio-anagrafiche.  
In modo analogo al tasso di occupazione, l’andamento dell’indicatore va interpretato anche alla luce dell’evoluzione della popolazione residente. 
 

   
 
 
Fonte: elaborazioni IRES Piemonte su dati RFL ISTAT. 
La Rilevazione sulle Forze di Lavoro (RFL) è un’indagine campionaria condotta secondo standard internazionali il cui obiettivo principale è la misurazione degli aggregati che compongono l’offerta di 
lavoro (occupati, disoccupati e altre componenti inattive della popolazione). La natura campionaria dell’indagine condiziona l’articolazione delle informazioni, i domini territoriali per i quali è possibile 
elaborare le stime e la periodicità degli aggiornamenti perché l’aumento del dettaglio dell’analisi comporta un maggior margine di errore. Le serie storiche contenute in questi indicatori sono state 
elaborate dall’ISTAT secondo le modalità previste dal nuovo regolamento UE 2019/1700 e sono disponibili a partire dal 2018. 
Prossimo aggiornamento: 04/2025. 


